
DANNEGGIAMENTO – PER I LAVORI DI MANUTENZIONE 
SI A INDENNIZZO PER OCCUPAZIONE 

 
Il danno subito dal condomino per l’ occupazione del viale che si trova davanti alla sua 
attività commerciale deve essere risarcito. E’ questo il principio affermato dalla 
Cassazione che, con la sentenza 67/2013, ha deciso sul caso di un condomino, titolare 
di un’ attività commerciale, che ha citato in giudizio il condominio per ottenere il 
risarcimento dei danni provocati dai lavori di straordinaria manutenzione. 
Il ricorrente ha chiesto in particolare, oltre alla restituzione di somme pagate in più e non 
dovute, la condanna al pagamento dell’ indennizzo e risarcimento per l’ occupazione 
prolungata della sua proprietà da parte della ditta appaltatrice. Il tribunale ha accolto la 
domanda, ma la corte di appello ha modificato la sentenza negando il risarcimento 
perché in giudizio non è stato provato alcun danno. 
Il commerciante ha quindi inoltrato il ricorso alla Cassazione. I giudici di legittimità, circa 
il risarcimento dei danni, hanno definito “irrilevante” la circostanza – ricordata dal 
condominio – che l’ impresa fosse stata autorizzata dal ricorrente a posizionare il 
camion nella stradina. Inoltre, secondo la Cassazione, i giudici di merito, affermando 
che <<non era stato allegato alcun danno>>, non hanno tenuto conto che l’ 
occupazione di un viale davanti a un’ attività commerciale comporta di per sé un danno. 
Secondo la Corte (si veda anche la sentenza 23065/2009), una volta accertata che l’ 
occupazione è stabile, protratta nel tempo ed estesa al punto da impedire anche l’ uso 
potenziale del bene, il danno si considera “in re ipsa” e, quindi, indennizzabile. 
Pertanto, se sono necessarie riparazioni nelle parti comuni che comportino l’ accesso 
alla proprietà esclusiva di uno dei condomini, il condomino interessato, pur tenuto a 
concedere il passaggio con persone e materiali agli incaricati di eseguire le opere di 
manutenzione, ha diritto a ricevere un’ indennità (per il disagio) adeguata da liquidare in 
via equitativa, anche in assenza di prova del danno, fermo restando l’ obbligo per il 
condominio di ripristinare lo stato dei luoghi a opera finita. Se poi l’ accesso dovesse 
causare dei danni, il condominio sarebbe obbligato a risarcirli in base all’ articolo 2043 
del Codice civile. 
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